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FISC 60 

ATTI LEGISLATIVI ED ALTRI STRUMENTI: ERRATA CORRIGE 
Oggetto: DIRETTIVA DEL CONSIGLIO recante modifica della direttiva 

2006/112/CE relativa al sistema comune d’imposta sul valore aggiunto 
per quanto riguarda le norme in materia di fatturazione 

  

Pagina 12, articolo 167 bis, secondo comma 

Anziché: 

"Gli Stati membri che applicano il regime opzionale di cui al primo comma fissano, per i soggetti 

passivi che optano per tale regime nel loro territorio, una soglia basata sul fatturato annuo del 

soggetto passivo calcolato a norma dell'articolo 288. Tale soglia non può essere superiore a 

500 000 EUR o al controvalore in moneta nazionale. Gli altri Stati membri possono, previa 

consultazione del comitato IVA, applicare una soglia fino a 2 000 000 EUR o al controvalore in 

moneta nazionale. Tuttavia tale consultazione del comitato IVA non è necessaria per gli Stati 

membri che al 31 dicembre 2012 abbiano applicato una soglia superiore a 500 000 EUR o al 

controvalore in moneta nazionale.", 
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leggasi: 

"Gli Stati membri che applicano il regime opzionale di cui al primo comma fissano, per i soggetti 

passivi che optano per tale regime nel loro territorio, una soglia basata sul fatturato annuo del 

soggetto passivo calcolato a norma dell'articolo 288. Tale soglia non può essere superiore a 

500 000 EUR o al controvalore in moneta nazionale. Gli _ Stati membri possono, previa 

consultazione del comitato IVA, applicare una soglia fino a 2 000 000 EUR o al controvalore in 

moneta nazionale. Tuttavia tale consultazione del comitato IVA non è necessaria per gli Stati 

membri che al 31 dicembre 2012 abbiano applicato una soglia superiore a 500 000 EUR o al 

controvalore in moneta nazionale." 

Pagina 25, articolo 233, paragrafo 1, secondo comma 

Anziché: 

"Ogni soggetto passivo stabilisce il modo in cui assicurare l'autenticità dell'origine, l'integrità del 

contenuto e la leggibilità della fattura. Tale obiettivo può essere raggiunto attraverso controlli di 

gestione che creino una pista di controllo affidabile tra una fattura e una cessione di beni o una 

prestazione di servizi.", 

leggasi: 

"Ogni soggetto passivo stabilisce il modo in cui assicurare l'autenticità dell'origine, l'integrità del 

contenuto e la leggibilità della fattura. Ciò può essere realizzato attraverso controlli di gestione che 

creino una pista di controllo affidabile tra una fattura e una cessione di beni o una prestazione di 

servizi." 

 


